
A difesa dei nostri valori, a difesa di questo movimento sottoculturale, a difesa 

di questa Curva che per l’Ambrì-Piotta è pronta a tutto. I complimenti post derby ci 

fanno piacere, ma il vero motivo d’orgoglio è riuscire a creare un blocco compatto che 

abbia un senso critico e sia pronto a lottare contro i soprusi repressivi che mettono in 

serio pericolo l'esistenza del tifo organizzato.

Nonostante certi episodi circensi che non c’entrano nulla con la realtà ultras e 

che, anzi, mettono a rempentaglio gli sforzi di molti, oggi torniamo a contestare le 

sanzioni collettive (il fantomatico sistema a cascata). Recentemente la lega ha dato 

delle linee guida alle società, a cui consigliano di garantire biglietti studenti e settori 

ospiti con almeno il 5% della capienza totale. Esatto: consigliano; non si tratta di un 

obbligo o qualcosa di simile. Ai nostri occhi altro non è che una presa per il culo in 

quanto sono provvedimenti ininfluenti e insufficienti a confronto delle richieste delle 

varie tifoserie. Continueremo quindi a lottare fino all'ultimo finché non saranno 

cancellati i vari controlli dei documenti per entrare in uno stadio e le sanzioni 

collettive.

La nostra posizione in queste azioni condivise con le altre tifoserie l'abbiamo già 

spiegata in occasione della prima, effettuata lo scorso febbraio: aderiremo e 

proporremo azioni ma solamente a modo nostro, lontani da mondi (social) che 

proprio non ci appartengono. È per questo che senza tanti schiamazzi martedì 24 

settembre ci siamo presentati fuori dal settore ospiti di Zugo per protestare contro il 

controllo del documento; e per lo stesso motivo abbiamo proposto l'azione di stasera, 

che ha l’obiettivo di tenere accesi i riflettori su quello che è un tema cruciale per tutto 

il movimento in Svizzera. Azioni mirate, finora piuttosto so, che potrebbero però 

cambiare nei modi se la lega resterà sorda rispetto alle rivendicazioni espresse dalle 

tifoserie. Siamo stufi della repressione, siamo stufi delle sanzioni collettive. Siamo 

invece pronti a difendere la libertà -poca- che ci resta.

DIFFIDATI LIBERI!

NO AL CONTROLLO DEL DOCUMENTO!

STOP ALLE SANZIONI COLLETTIVE!

GIOVENTÙ BIANCOBLU
TIFO * LOTTA * AGGREGAZIONE
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BASTA SANZIONI COLLETTIVE!!


